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(OolMìora'ihm, al «Friuli»). 

Conversavo, ieri i' altro, con una 
giovane aignora, la quale, l««nan(lQsl 
msca'd.elU ouiiJoUii (i'ua.i iinu banibina, 
«be fi;i>qaenia la seconda elementare, ' 
atl^j Dae, .aqme coiicinsione, mi dissr: 
« Partropp,ó'è cosi : oel!e( nostre 8ou,ole 
si iulìfiiiiise' ma i\on si e.diiaa, » 

^próa} PIÙ Tolté col pensiero u quelle 
seTSré'parólèi che tî oppo spesso esc .ino 
dai pet^o, degli amici e dei nemici della 
,«o,iiola, s,„dovetti. meianconipamentef/ai-
termare ohe aumentano le scooìe, dimi' 
naitcfi. Il namero.'dogii anaLfabati, .l'i-
ittjai^M. a\,aiSMÌe, ma il oastumo 
peggiora, 1 reati òreseona, la delin-
qntin!& prpsopta' ,naov^ forma e cifre 
apaVéntèTOM', I-i't^oure^^a, l'ordine sO' 
ai,?l̂ /»Qnp ^loìnacoiati, (l) • ; 
"'•—Ma p'ei'ohè, dunque? —,m\ doj 
TO?»'-,., 1 . ••'. 
' 'Booo: vediamone le cnuso, vediamo 
ae la fam'^lia'don.'ne abbia, sovente 
|»'^Ólji%ipaggÌBfo, ^ 

•^ ' - i . • * . - . . ^ 

Cbe'leiaaaale elementari fieno spesso 
(coppo popolate,' aite esse rapproaen-
tiAb" un 'oiHì̂ orzIó più lictifioiale, piti 
freddo e iiaiadi "meo;a efSoaoe di quello 
delia jlamiglia, — anche per la loro 
aat^i? di' %8ere assoisiuiòne teoipo-
raiij>;i'.peruria.pa]!'.t$'del giorno:— sono 
fatti' eT,k|e'ntl,,̂ pi quali non mi fermo a 
disdtJU^re. Céròiiefò, invece, di trovare 
ó'n 'rifdedió alla thaggior parte d'egli 
altri InaonTenienti, obo ,si riscontrano 
aélJe 'aoslta soaoie aleménta'H. 
' Ono' dei più dannosi e più lamentati 
i'' che, 'quando un bjimbino entra per 
la prima volta in una scooia elameù-
iare, egli è quusi semp,r,e un. igaotoi 
per la persona che lo riceve.' La mae­
stra non ounósoo qaiadi gli elemeoti 
fl^di'-ftiteltettiali ê morali ohe-hanno 
avuto paew libila lus'mEéiioae' dell'in­
dole 4'..4» '̂l'''"l<>ì">< essa non'sa.nulla 
delle èn<l,t^ndeuzt), del ,ana parattere, 
détte ^uodisposizioni naturali. La ma­
dre" presenta il bambino, a dice: «Edn-
oatem^to, i$truite,m,olo, » e. la maestra 
mette''aiier Biìijvc'lgóata fra gli. altri 
ignoti 'iihii ha l'icevnti, o li tratta tutti 
egaalmeiìte, ignorando le ineguaglianze 
individuali ;• dd'«uiii alo'n'»).- fippure è 
neoessith assoluta par lei l'avaro óo-
aoaoeiiza amp.a e' chiarissima del' ca­
rattere partioalara di ognuno 'di essi I 
Ebbene: Ib madre^ sola, per quella 
soieDia'dìvinatrice che le han dato la 

'(l)'Ci' permettiamo qualche riserva su 
queste cosi.i'eoiae p r̂emessedi fatto. Prima 
di tutto, non gì sembra ohe ie statietìohe 
siano, proprio wst negra, cosi posaimisto. 
Poi-euimo oón'vjnti — e crediamo clie Io 
sari ognuno — olle se del tomi» P''S-
satq avessimo statistiolie cosi diligenli come 
le abbiamo del nostro, il confronto segne­
rebbe'tiìtt'altro eho un peggioramento per 
la'eoi:iet& attuale.- ^̂  

Nton dimentichiamo che le « nnovo formo 
e Je, f oifts -spsTeutose » della delinquenza 
(eaempio ; il caso Do Vecchi, i) caso De 
Medici, il "naso Modugno, il caso Hutti, 
il ,o»so dell'attendente Barbieri, eoo.) > si 
Hani)o ' in .quell'alto ambiente sociale, in 
cui'non mancano i mezzi d'isttuzlone e 
d'educazione ; montra nello raiis.w popò 
lari ^y pur cosi negletto — il 'senso 
moMla' !8i • fa evidentemente 'sempre più 
diifttso le .profondo. Tanto che abbiamo 
assistito a grandiosi e òonoitnti • nio-
viiAanti popolari, atfatto scevri da impulsi 
6 £itj;i di 4plìnqtienzA — cosa impossibile 
in altri tempi. 

C9n tutto..oii>, non-siamo mono del'ei'onti 
alla' tesi delia valente 'poatra collaboratrice: 
nérs^nso pho si deve seinpro teiidei'o e 
proirvedere'almiglioramGuto sociale.' -N.d.B. 

16 ' APPBNDIOB • DEL « FKIDLlT ' 

i;ii(,ir.! r' l'anini-, apronil i-.i uim fucilo 
V a. im quel .giova le C'.tore,- hai potuto 
scoprirò, nei colloqui famiislian, le va 
rie inolioazioni dui «no bambino, l'at­
titudine lid apprenderi», la sua oapacitK, 
i germi del bene a del male, seguend'b 
i dubbi pii«! dolla ragion», l'iocorlò 
operare, della volontà. 

Alla sua attoiiti aiigaola il fanoinllD 
Aon ha tt'iscoìto nulla; la natura stessa 
parlavate alla madre 6 stato facile in-
ftìiàarna là'Vuaa? ",'; '''• 

II' prezioso tesoro di os'aorvazif ni 'é 
dì scoperte, risultato di questo lungo 
e paziento ^fooesso tndiigati*), - ella 
non deve asitare a comunicilrlo intera-
metate a colei dava sncoadorie nell' fi-
pera aduoalira, Co.il la maestra, fa-
oeìido a questi pisciali documeati uo^anl 
una crltioa oculata a saianlitlca, dòmo 
lo. storico al dooumanti sarittl, arri 
come una b ografla di ugnuoo de' suoi 
alunni, e secondo tali indicszioni, avuta 
di^;ghi .può (darle. pi\L ampie e slaure, 
novrà ordinare gjl studi. >goveraare ì 
desiderli, moderare gli alTetti, 

SI afferma anoha, ohe, per quanta sì 
proolami l'azione edngatrioe della scuola, 
essa à i6olto ciroosoriita relativamente 
alla.potenza grandissima della famiglia, 
Sicuro, ma appunto per questo sulla 
famiglia pésa, in m'odo prinelpale,' la 
responsabilitk di ogni educazione mo 
rale, poiohà gli esampi domestiol per 
la loro persistenza e per la sfera d'af­
fetto in cui hanno luogo, riescono più 
efficaci di quelli della scuola. ^ 

Solo fra la pareti domestiche pos­
sono istillarsi negli animi infantiti quei 
primi garml del bene, che saranno i 
più durevoli e.oha il ia.nn9.deMa (QS.e 
stra'ilo*ri- poi 'svo'gVrtó'a 'pé»'49t''-'fo' 
aondi 

ornzi, nuli», l'inommi!, che fiiatriigga 
quel (11)' di bell'I ohe pii6 iiv-'v tatUi la 
so'iioia. 

' M* oltre li danaoiisalmo inconva-
uionte della oontrarldiziotio ti'« Kliin-

. seg.ianti della ijquola e gli eiompii 
' dalla casa, ve n'ji un altro, 4ion meno 
. |iornicio90 fieile suo oonseguonze. Vi 
' sono molto madri ohi, se apertamente 

non contraddicano .. i'oppra i assidua, e 
Ì>azi|ante dalla, iaaastr», si limitano a 
trascurarla del tutto ;$ non pensano 
che il loro aìi^to''rènderebbe piùfa-
oìla- e più prpfioup 11 {.«ompito dalla 
maestra ; ohe la parola dall'insegnante 
avrebbe msjjglpra gutorilti se trovasse 
pn'eao favorevole Rolla pasa, 'e l'opera 
sua fosse sanzionata e consaorata dal 
voto di chi ha .piùj preponderanza . su 
l'animo idiil bambino. Una,.piantai che 
sia, benedottai dal più : splendido sole, 
so le manca l'alimento del terreno ani 
affida le radici, oresoa,.penosamente, 
non protondo all'intorno.nho scarsi! ad 
esili rairiij î  pr,iaiavara> offre appena 
pochi fiori, a ini autunna; scarsi frutti, 
senza sapore. {,Tale à la..sorte di, un 
bambino, che i>i(ieva iiHa scuola II più 
fulgido lume-dal sapsre, i più sani 
pri;ialpii,detitt~'v'qrità, mk a oai man-
ohl, in famiglia, il sussidio dell'auto-
ritii materna. Le madri. Invece, hanno 
il saorosabto J[uy£!̂ a di aiutare ' l'apo-
stalato,.deU!ms^gaapte, .-affinchè il sa-
lulare''nut'rimt!'tit;o"òho" II' tanòiuUo ri­
ceve in scuola, veng^i.cràthiatoi'iu'bt 
timo soiogue . nel tranquillo ambienta 
dalle pareti domestiche, ' 

Prof. Giuseppina Molta 
(Al prossimo numero la -seconda parte ; 

, ottime oaaei'vazioni per ie maiumo. — iV. 
d. R.) : ' ' ' 

Ma oggidì possiamo riprometterci 
tali risultati dalla famiglia ì La scuola, 
che oggi è fatta bersaglio di tanta, 
accusa,, potrobbe bene addossàriì'e una' 
parta 'sopra di essa; poiché la scuola 
non può far nuU'u di duritturo, nulla 
oompofir^j nalia,,fppasij);daj-B,.;,8anzaf ,il 
con(^rsb^ddaHil'''-feùmglìa. OoUtl'-'̂ i può 
ragia navolmBntaitnEasumciMii ohei: 14 pò -
ohe ora- passate, dal bambino in iscuola, 
per quatttoi la s'imagini educativa par, 
ecoalleoza, possano valere più dei pèr­
simi esampi che talvolta'dli la fami, 
glia? 3e il fanciullo, uscito dulia scuola 
davo,ha riceviito saggia direzioni mo­
rali, trova a casa esempi di debolezza, 
di maldicenza esimili, riterrii. certo-, 
la scuola come una prigione, e la casa, 
un luogo ove darsi complatamante a 
tutte ie sue voglia, senza freno e ganza : 
direziona ; a posto cosi tra le verità 
predicato nella scuola a le cattive a-; 
bitudini praticata in aa*a; il suo spi­
rito ha una reazione dolorosa, di cui 
gli effitti sono gran e perniciosi ; ri­
mane quell'incostanza, queirinaertazza 
di carattere, che è la nota triste e 
;tanto comune negli uomini moderni. 
! Ecco la cau a vera di tante educa 
-ziom mal riuscite, degli sfarzi sterili 
di molte educnirici! 

Nulla è tanto necessario ad una 
educazione serii, elficace, completa, 
-quanto una perfetta; armonia di vedute 
0 di mezzi pratici tra. la aoiiola e la 
oasa; gli stesai esompiii lo stesso, modo 
di giudioare .debbono aseere adottati 
da una- parte e .dall'altra. Vuol dira 
che il fanciullo, rientrando in famiglia, 
dovrà trovarvi la oonf,irma di, quanto 
ha udito e imparato alla scuola, ri 
scontrarvi la stessa serenità e tran­
quillila, lo stesso .ordino e la mede-
deaimn sincerità, nguale amore o dol-

•• 0-AEl'AIIO V A Ì E I U O - ' 

VITA DI CASERMA 
(Inii'prttMionì e rloordl) 

Br'a'̂ e riposo alla truppa a poi vi{i. 
Ascora diaci chilometri 1 Non vale la 
presenza dell'ufficialità sóintillante a 
daiie'<:«ìgoria, boa vale la musica colla 
aaa 'maVoia fragorose, non il rullo dei 
tamburi' ohe anzi ìntastidisue. Lentfi-
mentej. tutti bìanobi e tutti bagasiti, 
collo zaino ohe si sposta a destra e a 
sioistMi opprimendo ovunque le stanche 
membra, 'col piatito DeU'anlmoj' ól ' ai 
moote-. in un'silenzio doloroso. Più a-
vanti- qàalonoo si sposta e cade..: 

. Il̂ .Bole 'baoi^ e infiamma, nella im~ 
meositli 'della ' campagna non risuoria 
che/iì >-monotono strider delle cicale. 

< E ila'truppa, passa esausta! 

UAQ4 fìlipa^ovfì,' i'q.'tei^atà di fatica 
ma aói-paQtsilq'ai dipaoiip.aon rimboo 
oati nelle uo's'é, attende à smuovere il 
torrjtto dova i figli di Marte dovr(i,,pg 
jttlt|r«. 

Un tenente, che ammaiiza il tempo 
gironzando pai «ortlle, lo veda, resta 
colpito, lo chiama. 

— Zappatore. — Comandi. — E' 
quella la tenuta di fatica ? — Sisaignor. 
— Come.? — Nossigaor. — .Restate 
consegnato. -;: Sissigoor. — Restate, 
consegnato, perdio 1 — Sissignor. — 
Entrate alla prigione. — Susignor. — 
Vi farò andare alla rigore 1 - . Sissi 
gnor. —f Sisaignor e sissignor. Ma ohi 
v'iosegpò l'educaziose! Ma ohe maniera 
ò questa ! Non siete più borghese, sa­
pete 1 — Signor no. — Finalmente, par 
dio. Stasera non uscirete ! — S'gnor no. 

Il tenente riprende ^1. fE t̂icô o eam-, 
m,ino,.,,Ì9;!aapp»kr^|riswndejJÌ.''iadilè ai 
il iavoro tranquilla.mente, dicendo tra 
sé : —Ehrtànto'st'àaèr'anonibo danaril 

Il fanoio, 
Lt(, truppa, cui il .su.toe .U'rigada 

-fronte e la polvere copre tutta la di­
visa, rientra nella camerate spossata 
dall'istruzione esterna, Si libera dallo 
zaino 0 delle armi, si lascia andare 
nella branda assoporando la dolcezza 
nel riposo. 
' Breve riposo, ohe nrgo la puliiiia, 
ohà il furiere <\ affinna a vo!i)i;e mv-si 
cou)i>iig<'ia a sua disposizione. M4 qual-

Calaidossopio 
KiNtno01111441 «a — Oggi 14, gennaio, 

Beato Odorìoo da Pordenonn. minorità (Se­
colo XiV}. 

Domani, 15, iS. ilaiî i'o, jnouaoo. tVppiu'-
tenno all'ordine di S. Boiifcclofto o morì 
pift'die settuagenario Ji'anno 5U5. 

J4 yvTinaW l-ti'i. —"j; "messi ao>. wipiujiu 
di Clvidalu o doUe monache di S. Ariiriii 
in Valle proteatano por non pagai'o le im­
posto, e '89 le Pillavano lo facevano _ <i. dii 
gratia et non dù jurc » {ISusH Pari. Arfìh, 
Com. Cimi de). Il' dìfutlo cho in loro ora 
di diritto CLueat'i efceuzioae. 

Su/iueata partìcoiarità si diifonde il IIGÌ-
cUt nelle momorio fjul Parhììienlo dt'Ua 
Falrìa del Friuli dì raconte pubblioazionG. 
Egli, pur ammettendo nei due enti il di­
ritto eho accamparono, ritiene che oiò 
«deve derivaredii speciali pi ivilegi dìpui non 
ci rimangono me merlo per quanto sappia». 

15 gennaio 1751. — in questo giorno Ia­
copo Maria Bazza vesi>ovo di Concordia ri-
presonta supplica a S. S. Papa Benedetto 
XIV por rmtrodu/.iono do!la causa cU san­
tificazione del venerabile servo dì Dio, l'Va 
Odorico JlattiuRsi deirordiue.dei Frati mi­
nori, nato in VlUanova presso Pordenone, 
morto il 14 gennaio 1331. (Curia vescovile 
di Concordia. Vanonan 1750. 

'• "fi]] ;" j\,i—r^ .• . . i i ihv. iì 
l>HO buau& Hhvk « g r a t i s » . Chi 

non ha letto," negli anni belli,'Blaroo Vi-
iiooAti del Grossi, Sttore Tieramoaca d'el 
D'Azeglio, Beatxioe Coaoi del Guorrazsii, 
La SCouaoa di Honzadel'Resini? e ohi, 
avendo letto, non ricorda, e nou desidera 
ricercare, in qnoUo care pagine le 'soavi e 
forti commozioni allora provato? 0 ohi, non 
avendolo lotte, non ha sentito cento volte 
in sé quella lacuna, o la mortiiica/iono ? 

Ebboue, chi vuole, può avere gvaliia du« 
di" quei Tolnmi, a sua scelta. 

Non ha che da abbonarsi al S^riuU (V. 
P ôgrfimma in altra jiarto). 

Interessi 
Lu/iO'lì moroato; adAẑ nino Deaimo, I3ut-

trìo, 3Iani(igo, Pasian Sohiav., Rìvignano, 
Taroento, Tolmo/,zo, TTàina, Vittorio, Piom 
di Cadore. _ 

Per la ristampa delle opere 
(Il Giovanni MarlABlli 

Quinto elenco delle sótlosci'iiìoni : 
Avv. cav. Carlo Tai'ohatti lira 5, Grato 
Maraini 20, doti. Oiusappe Oarbari di 
Trento 20, ' dòtt.; Vittorio ' Stenioó di 
Trento !J0, 0, Pedr'dtii di Trento 20, 
Sooletli degli Alpinisti Tridentini in Ro­
vereto 20, Ostormano rag Giovanól 5, 
Oinnasio Comunale Siiporiore di 'Trieste 
20, Civica Scuola Reale Superiore di 
Trieste 20, Dìblioteca Civica di Trlbsto 
20, Società Minerva di Trieste 20, So 
oiotà Àdriatioa di Scienze > naturali di 
Trieste 20, Giovanni Billiani di Gio­
vanni di 'VerEeguis 5,' Vlgliatto prof. 
Federico 8, 'Vettier Giusto di Villa San­
tina 10, Cauciani ing. Vinoenno 20, Fo-
ramitti prof. Giuseppe 2, Del Pappo 
pro(, Giovanni 5, Gailois Luciano delia 
Scuola Normale Superiore di Parigi 20, 
Hicohieri prof, Giuseppe dell'Àoo. > Sô  
Lett.'di 'Milano 20, Municipio di Lauoo 
20. Somma precedonte' lire 2015.40',' 

Totale lire 2329.40. 
' I signori sottoscrittori che non hanno 
ancora versata la loro oUTerta, aono pre­
gati di .volerla far pervenire quanto 
prima alla presidansa del Regio Istituto 
Taonlco essendo gii In corso di stampa 
il primo volume' delle opera del 'com­
pianto Marinelli e dovendosi provvedere 
alla spesa relativa, 

SooietA Dante Alighispi 
Sezione di S. Giorgio di NugarO' 

Pubblichiamo l'elenco dello oiffli'te fatte 
III Comitato di San Giorgio della « Daptó 
Alighieri» iiualo protesta pei fatti d'Inn-
abi'ult : 

Comune di S Giorgia N L. 50, Vit­
torio Vittorallo 2, doti. Ineo De Voo-
ohis 2, Form.ggini Davide 2, G^nca di 
S. Giorgio 10, Cristotoli Achille S, 
cav. Uff. dott. Fabio Coletti 10, Aio 
nido Perooto 1, c(>: Gintio Frangipane 
2, dott, .Ceiotti QmsepBe, tu,' A'o,t, .2. 
Taverna Uqm. di Qiac. t, (iiovanna 
Finamondi ì . Di Beri Giuseppe 1, Be 
vil'icqua Isidoro 0 30, Marti'nis Arturo 
0.30, Castenetto Artisio 0!60, id. Leo 
nida 0 50, Di Bert Umberto OSO, Can-
dott. Dom. di iMich.' 020, Paaegoni 
Domenico 0.20, Paussa dott. Bugenio 1, 
Di Bert Antonio 0.20, Po: Mario 0.40, 
Martinis Pasquale 0 10, Marcati Ugo 
0.20, dott. Remo Cristofoli 1. 

Ioti i'Guglielmo L 1, Virani Antonio 
1; D.itt. Vittorio Zorze 1, Pinot Elvira 
0 50, Lorenzo Cristotoli 1, Maran Va­
lentino 0 20, lotri Pietro 0,40, Maran 
Massimo 0 10, Coromer Antonia 0,10, 
Grande Marco 0 30, Gia'idoìiiil Mano 
0,40, Dott Paassa 0 80, Foghmi Curzio 
0.50, Zanier Decio 1, Pez Mario 0 50, 
Sticotti Valentino 0 30, Zaina Giovanni 
0.30, ChiarutliBi Pietro fu G,ao. 0 50,, 
CKiarattiii Ipu'tro di Saverio ,0 50,' F.i-' 
ruglio Francesco 0 50. Bet 'Orazio'!, 
Bortoluzzi Domeriico !, Maran Carlo 
0 30, D'A^a'tini Komano 1, Domenico 
Facini' 1, Znnoii V.ttorio 1, Pez Komolo 
0.50IiiaranBi'Qesto 0.5U,Nicora Riccardo 
lire 1, Marandini Albino 0 50, Foloo-
mor Guido 0 50, Bulzan Giuseppa 0.30, 
Papaia Natale 0,30, Cristotoli Luigi I. 1, 
Uonuzzi P.tìtro ObO, Fabris Luigi 0.40, 
CitonI Giuseppa 0 40, latri Oiov. 0 30. 
Miiran Giuseppe 0 50, N. N. 0.50, N, 
Ss. 0 50. T'Itala Uro 120.10, 

cuno più Indolente o più pratico si prov- { 
vede della pagnotta, del oucohiaio e \ 
della tazza' di latta, passa nel reietto- | 
rio, imbanditce la sua piccola mensa, | 
per.tovaglia l'aacingatoio e attende fa { 
oendo lievi ricami intorno intorno al 
suo pane. 

Il trombettiere intanto, gaiamente, 
con insolita vigoria, reca il segnale che 
il rancia è pronta Brevi canti l'accom­
pagnano e grida altisonanti, stridule. 
Il caporale di giornata lascia il gruppo 
presso cui chiaccherava, .poreorre in 
lungo a in largo la camerata in cerca 
di due aiutanti volonterosi. Ma non li 
trova. Allora comanda. 

— 'Vieni con me. Io t Hai tatto molta 
male. — Fai presta. — Non oi vengo, 
non ai vengo. Ci sono stato ieri. Chiama 
gli attendenti.— Eeeh !„,. Noi siamo. 
dispensati. ~ Perdio | Vieni subito. — 
No, no, no, — Resta consegnato, e 
scendi.. Vieni anche .tu allievo musi­
cante. '— Mi pareva bene ! - Andiamo 
via, buontempone. D. coiMa; di corsa! — 

Il caporale e l'allievo musiuaate sceu 
dono frettolosi, in, oijrtile. Li segue, 
mo'gio "m'igìo, borbottando, il primo ri­
belle, uccompagaato dai frizzi dei com­
pagni. 

L'ufnu.dle di piochetto, ohe presiede 

Vedi alta eomspQailBnzB in 3.* pag. ; 
alla distribuzione del rancio, dà una 
Uvatina di capo al caporale per il ri­
tardo. Questi con un lieve sorriso di 
noncuranza, prosenta la cornei. 

— 12'. At tenti! — Prendete pure, 
li portanincio snido saldo nello mani ' 

dei due uomini vola di aopra in ca ' 
merata. L'accoglie un', .ovazione impo­
nente. Tutti-vi si aeoaloimo intorno con 
una frenesia indicibile, si spingono, si 
stringono, prendono la gavetta e se la 
portano via trionfanti, come un simbolo 
di vittoria 

Qualcuno pesca e ripesca fra le poche 
rimaste, crolla II capo, si muove, l'qc. 
chio, si rivolge al caporale di giornata, 

— Caporale. La mia gavetta? — Tro­
vala. — Non o'è. — Tanto peggio. — 
La pagherai, allora! — Che numero" 
ha? —:Non so. — Che serie? — Non 
80, non so. — Arr«ngi»ti, .perdio! — 
' Ma lo dice per modo di dire ohe 
tosto si interessa 

— Chi non ha la sna gavetta? — Io 
— Io. — Io. 

Fa eco un coro di voci, schiamaz­
zando. 

' — Burloni, 
I • G va al portaranoio a verifloare. Non 
' c'è cho una gavetta. 

(Continua), 

Il Ultfowt d9\ Filali T^ia il nvtnaro 3 1 t . 
H Cyonitta i a dtepotiziont del fiiàhli ùk 

Off eia MI* e Hill IO ant. * dalla te-ali tS. 
.tsissss ini r" ili 111 I iiiiiiiiw* 

Le dolera^iQui M a Simita 
Nella seduta d'iijri la Giunta Comu­

nale prese lo seguenti deliberazioni ; 
La ritposta detta Rpgina 

Il Sindaco eomnnicCi ohe il Gentllno-
mo di Corte della Regina Blena, 
ha risposto col seguente telegramma a 
quello' di telioitaziooi spedito 1' 8 cor; 
renta iq nome della cititi: 

Sinilrico — TMine, 
' La nostra Sovrana mi ha inoarioato di 

ringt'Aisiarc sentitamente codesta Cittadinan­
za del olii gradito e assai gentile omaggio 
iUlla era interprete nella lieta ricorrenza di 
o g g i » . , • j , • 

Il Oentiluomo di Oorte di Servizio 
Conte L. Omcoiardini » 

Per l'assistenza pubblioa ' 
Su proposta del Sindaco, ha delibe­

rato di aderire al 4.o Congresso Inter­
nazionale di assistenza pubblica e pri­
vata ohe avrà luogo a Milana netl' ot­
tobre 1905. 

Pel forno menlolpale 
Ha nominato la Commissione esecutiva 

per l'impianto' dal forno municipale, 
bello persone dei signori : dòtt. Costan­
tino Perusini; assessore, presidente ; 
Pignat Luigi, Sifodri Pietro, Tonini Gio-
ranci di 'Giovanni e'Zavagna Vittorio. 

Per l'uso del CBSIBIIO 
Ha completato la commissione dei 

15,. pei;, io studio degli usi cut dovr^ 
destinarsi il Castello chiamando a farne 
parte ì signori : 

Assessóre Comelli, assessore Pico, 
avv. L. C. Schiavi, Cudngnello log. Bo­
rica, Momigliano Prof. Felice, Marche­
si Prof. Vincenzo.^ 

La R. M. sulla pralKloazioni 
agli impiagati 

Ha deliberato di proporre al Consì­
glio l'assunislono da parto del Comune 
della K. M sulle gratificazioni ultima-

: mente aacordaie e sa quelle she ve-
. nissero concesse ai saiarAvi uu» (juuuuo 
.di un salano non superiore,a 800 lira 
annue ( limite di esenzione della tassa.) 

Scuota seralo ai Rizzi 
Ha acculto.la domanda di molti abi­

tanti dei Rizzi per l'apertnra in quella 
looalitt^ di un corso serale per gli adulti, 
affidando l'insegnamento al maestro 
Clemenoig. 

Gameia del Lavoio di UdinasFroTincia 
I L'asssmblea dei fornai 

Ieri i tornai si riunirono in assemblea 
per udire la relazione morale-finanziaria 
del secondo semestre 1904, fatta dal 

' f. f di segretario Savio. 
', Poi Savio apiegò come la situazione 

morale sia «oddiatacente nonostante le 
numerose questioni sorte sia per causa 
dei proprietari quanto per quella dei 

' molti krumiì'i cho purtroppo non man­
carono di portare l'opera loro a sca­
pito dei colieghi. 

I Accennò come il Consiglio dovette 
sobbarcarsi un non lieve campito por­
tato a termine felicemente in tutta le 
controversie sorte. 

I Avverti io fine che in bise al con 
dono del 1 novembre passato, tutti 

' quei soci ohe non si mettessero al oor-
. reule pagando i tre mesi, saranno con-
I siderali come scaduti. 

Un ballo prò Camera dal Lavoro 
Questa sera la Commissione Eseontlva 

e l'Ufficio Centralo si riuniscono in se­
duta per prendere ie decisioni in me- ' 
rito ad un bai a da darsi durante il 
Carnevale, il di cui ricavato vada a 
beneficio della Camera di Lavoro. 

Siamo corti ohe l'iniziativa' verri» co-
' rosata dal successo. 

Per i fatti di Innsbruck 
Otfert.̂  alla < Oanla Alighieri » 

Offerto precedenti L. 862 95. 
Raccolto dal sig. Giovanni Madusei, 

negoziante, durante una cena In Àrte-
gna: 

Collo Pietra L 1, Madussi Giovanni 
1, Toniutti Antonio 2, Madussi Desio 
1, Colle Luigi 1, Venturini Tomaso 1, 
Duria Gaetano 1, Comiai lag. Pietro 1, 
Valeutinis co. Umberto 1. 

Gli stessi signori s'inscrissero quali 
soci della Dante. 

In sostituzione del viaggio a Venezia 
per intervenire all'impedito Convegno: 
Soeietii operai» di M. S, di Travesio 
L. 10. — Totale L, 882.95. 

Agenzia piinsipale di issicarazioni 
cerca provetto produttore ramo vita 

con serie referenza. Scrivere entro il 
mese eorrento a A. B. 34 fermo posta 
Udine, 

http://Co.il
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IL FRIULI 

Echi consigìiari 
Il preteso aaie&to Mk 

Le orltiuhe delia minoranza. Le Con-
tialazloni del Sindaao. 

Caro difettore 
Uiliue, 13 gennaio 

Nella orunacn del Coraiglio Comaaala 
i gioroali eoaBerYatori hanno sarralalo 
tiuile isaportai.ti dichiarazioni del Sin-
daoo fatte prima della votazione del 
bilancio. 

Se taluno i\ ha aeoennato, fa sol-
tdtiio par sottoaegnare le parole del 
cons. Ronìer, ohe asserì come salie 
cifre uapostu non fossero possibili ap> 
prezzamenti, sema un minuzioso esame. 

Anche il vostro Friuli non ha ore-
disto di far oenno delle cose dette dal 
Sindaco ; ha pnbblloato, ò vero, i pro-
epetti ohe questi commariameate espose 
al OcuaigUo, ma non ha esposto quei 
com&ìenti, ohe natnralmento dovevano 
scaturire. 

Il «oiisigllero Measso, nella sua re­
quisitoria contro il preventivo (il quale 
poi, ad oiolasioce del sussidio alla Ca­
mera del Lavoro, venne volalo anche 
dalla minoranza), dipinse a foschi oo-
lori le tendenze spendereccie dell'Am­
ministrazione democratica. 

Ora il Sindaco dimostrò ohe se à 
vero chi\ le spese aumentano, perchè 
crescono i bisogni, perchè il progresso 
e la civiltà lo esigono, non è esatto 
ohe la questi ultimi tempi questo au­
mento sia stato eccessivo. 

Presentando un confroato fra gli au-
aumenti di spesa avvenuti nel penul­
timo qninqueoQio, (Amministrazione 
oonsenatrice) e nell'ultimo periodo 
(prevalentemente di Amministrazione 
democraticB) rilevò che l'aumento delle 
spése nel quinquennio ultima fu sensi­
bilmente minore che nel penultimo. 

Se poi î guarda alle singolo voci 
di spesa, comi speeifioate noi prospetto 
eh') avete stampato ieri, rieice imme­
diatamente evidente come esse non 
appresentiEio affatto uno sperpero, ma 

oorrisponùano per lo p ù a intTltabilt 
bisogn', a cui d'uopo far fronte. 

Il Sindaao cancludeva, affermando 
che 1 bisogni sono grandi e crescenti 
e'oh» il compito degli amministratori 
lifsce gravH e delicato, per quanto la 
Amministraziose abbia fermo proposito 
di resìstere'alla tendenza •' all'aumento 
nei limiti del- posBibile. 

Ho creduto di fiOordarle tutto quedto, 
perchè alla alia Volta ii Ftiuli richiami 
su ciò' l'attehzioiie dei giornali ' della 
roinnraoz9.nnjil,ni.nnti,«iiu •»»««.r~i 
quali torse: e sttigglta l importanza delle 
osservàiiioni àoiiidatfo. 

Vn consiglière. 

Per la beneficenza 
Uria ottim» nota — Anoora gii equinozi 

Ecco la «notai — ctie ieri ci siamo 
riservati di riferire —in calce alla Re-
laisipue della (}iqata del Bilancia del 
C o n i t t i i é ' r • -"^ '•' • '••'"' ' •'' •' • • - ' • 

« Conviene rioetdftrej come nel modo di 
regolate la distribuzione degli aiuti ai bi­
sognosi, sieno. andati diSondendosi, nei 
paesi più progrediti, dei .metodi ohe da 
tutti coloro i quali si ooóupaup della ma­
teria, sono riconosciuti oomei migliori per 
raggiungere razionalmente od efSoaoeinente 
gli scopi ohe si prefigge là piibblica assi­
stenza. 

Conviene, far pervenire il soeoprso ai bi. 
Bognosi, intorno, alle oui oondiaioni si sono 
prose acouratissime informazioni, a mezzo 
di persona, la quale si preseiiti come un 
amico, ed occorre interessare a, questo ser­
vizio. «7 maggior numera, ppmlnl^ii citta-
dini. Qnesta maniera di aiuto, affettuosa-
msiite fràteriio, di òùi fornirono èaémpi l'an' 
tioa società ebraica,, e piCi ancorale ptìmi-
tive uoniuiiità cristiane, e che pili tardi ve­
diamo dimenticato, viene;orasapientemente 
applicato con criteri: tutti' moderili, e ; con 
risultati. sotto .vogni aspetto soddisfacenti. Il 
Bor^zio d'informazione Ci della distribuzione 
dei sooporai èaflidato, coî 'cerfe date.norme, 
a eitlàdìm.di buoni vólòtitaj iiciuali offròivo 
gratuitamente l'opera loro a poro titolo 
onorifico. .B' essenziale ohe a questi vdloii-
tari della carità npn sia affidai» la o«ra di 
più ohe due o tre famiglie, al ..maBBimo 
sino a cinque, senza dioìie viene a man­
care quel riayvioinamento ' fra la persona 
che dà e quella ohe riceve, ohe é la parat-
teristica dei Sistema. ' 

Le donne, ia questi ufBoi, prestano eccel­
lentî  servigi, specialmente in quanto si ri-
feriaeeSlI'&aijiiJnia dielleivédové, degli;òri 
foni, dei vèfplii e ilegU ammalati; elapra-
tioa ha dimostrato ingiustifiosto il timore 
ohe le.dqnnej'per BÓrerohia tenerezza, non 
sapeaaórò resiatevè alle domande di oolor'o 
che eBercitanCl'àóoaitonaggio perprofessiòne. 

Il metodo citato oye yenne aapieàta-
raoate applicato,'portò risparìui iaoredibiii 
nelle apeae per la piibbliòa (iariti, e: l'asBi-
Btenza,-es6elido;diminuito,il numero delle 
persone da., iii\itavsi,iip9tè .esTOre tesa, più; 
larga e quindi più efficace. , Con, questa 
maggior larghezza è,possibile di pFemi|irp, 
ad esèmpio, quello famigliò che tengono 
meglio la, casa, quelle ohe niattdàùo rego­
larmente i jigliiioU alla aouòla, ecc., Inoò-
raggiandoiiidlrettaménte quell'iniiàlzaniento 
Olii deve fempre mirare ;la benéfloeazi j . ' ' 

Queata nota - r còsi appassionata' 
mente sooiale è aapie.iitemente amml-, 
BisiratiSi; rilitébiìa ii'iSfii^^^iidiàiéaisr. 
ohiamata.« un pleonaamp» iiX (giornate 
di Udine; il quale oasérravo: 

, « Sarebbe stato :^i% opportuno e anche 
logico òhe quello Sjpazio venisse dedicato 

spiegate \in po' piii dilfasamente la no-
tOTOliasimii differenza fra il bilancio preven­
tivo dell'anno 1804 e quello del 1905 o la 
sparizione di circa 200 mila lire dalle speso 
por la polizia locale ed igiene. La poi-con-
tuale della spesa per la polizia locale e 
l'igiene acondo da 23 nel 1004 a 13 nel 
1905 ; — e 9e questo deriva dai diminuiti 
bisogni della polizia e dall'igiene ben venga 
la diminuzione, e m^to de cussi*,.. 

E' vero però che, quando li Oitrnale 
di Udine sciivara le Ironiche note alli 
nota, non erano anoora venute, d'ordine 
del Sindaco, quelle tali risposte del 
rag. Molineris, cosi spietate contro il 
povero cons. Measso. 

Poiché, come si vedo, si tratta ancora 
delle cantonate, ovverosia equinozi, o 
granciporri ohe dir ti voglia, della Mi-
noranta sostituitasi Parte Civile per 
procura nall'avv. Measso 

Il lavoro noUnrAo dai tornai a II con-
oBito di Magistris. 
Il carissimo amico cons. Magistrìe ci 

manda questa tiratina d'orecchio pél reso­
contista del Priiili : 

Carissimo Mercatali, 
Il Friuli * per ìluire » raocooianda 

oggi al suo proto colpevole di un oam-
hiamento di vocale (cottura invece di 
cattura) nientemeno che di ciiooersi 
la testa nel forno referendum Io, 
meno tiranno, raccomanderò al vostro 
resocontista, per l'avvenire s'intende — 
e per non cadere in errore nel far la 
cronaca dello sedate del Consìglio Co-
munaie — di rioordarsi, per Iddio, che 
ha in famiglia ohi si sa prestare a cor­
reggere le bozze degli altri : il mio 
amico Bosetti ! 

Cuncioasiafosjechè, il Friuli ed io. a-
vremo ben meritato — perdonando ~ 
il regno dei Cieli. 

In consiglio Comucaìe, sulla questione 
del paee duro, io non dissi che * nes­
suno sarà favtrevole all'abolixione 
del lavoro notturno; praciaai invece il 
tòno piuttosto teorica col quale, a &a 
di bene — siamo perfettamente d'ao-
cordo — Cudugnello perorando, Bo­
setti asaociandosi — raccomandarono 
l'aboliKlone del lavoro di notte; e sog­
giunsi, 

«Se c'A una classe di operai ohe me­
riti tutta la nostra attennione, ohe ab­
bisogni delle cure della famiglia, che 
necessiti di < maggior convivio sociale », 
questa cìaase 6 precisamente quella degli 
operai fahbrìcanti pane, perchè costoro, 
in causa del lavoro notturna, sino da 
bambini, vanno sagrificali a fisioameate 
e moralmente, 

abolisce il lavoro notturno facendo del­
l'Accademia, ma soltanto essendo pra­
tici; otteniamo anticipatamente l'ade­
sione di coloro che mangiano pane, me­
diante il referendum allo famiglia sui 
quesito del pane duro, alla desiderata 
riforma; polsi stabiliraano le modalitii 
dell'abolizione che tutti desideriamo. 

« Mi accorgo poi,- sultanto adesso, di 
aver commesso un abuso di confidenza 
avendo caosigiiato di iacomìaoiare la 
raccolta dei « sì r e dei < oo » dai col-
leghi Cuduguolio e Bosetti. 

Statemi sano 
Pietro Magisiris». 

Il resocontista porge evangelicamente 
l'altro... orecchio. 

A proposito del sutsirfio alla Sosii t ì 
di Ginnasttoa. 

Nell'ultima seduta, diecuteadosi il 
sussidio che ;1 Comune passa alla So­
cietà di Qinnaatioa e Scherma il cons. 
Magistria si lamentò che attualmente 
la Società stessa non è Harida come 
in passato, anzi che ì soci abbandonano 
la sala di Ginnastica e frequentano 
più volentieri quella di Scherma. 

Il cons di Praupero rispose assicu­
rando che erano stati presi provvedi-, 
menti disciplinari, e che l'insegnante era 
stato nominato perchè non vi errino, 
altri concorrenti. .. ' 

Ora,(poichè|dal resoconto del Friuli— 
ai si /a osservare, e riconosciamo — ciò 
un po' risulta equivoco, ci piace chiarire 
che quest'ultima dichiarazione del cons. 
di Prumpero non era riferita all'iuae 
gnsote di Oiuoastìca, bensì a quello dì 
Scherma. 

Il " Lavoratore,, 
e II < provvisorio » dai radioall 

Il Lavoratore uscito oggi ha un ar­
ticolo di cui la nota sostanziale.è que­
sta ; i/adicali al Comune non fanno che 
buone cose < provvisorie. » 

C'è del vero. Anche il sussidio alla 
Camera del Lavoro è « provvisorio » 
— molto provvisorio; basta infatti che, 
mercè l'uiiita iadiretto dei sociiiistì, 
ritornino a Palazzo Cantarano 1 mode­
rati. ; 

S cosi pure la refezione acolastloa ; 
e cosi pure tante altre cose, d'interesse 
proletario. 

Ma -può dirci, l'amico Lavoratore, 
che cosa hanno fatto ì socialisti per 
garantirà il proletariato contro il pari-
0(0 di affitto « provvlsorlo'ii»? • 

j Bibliolsoa oiwioa * 
1 lìiioiiuo dello jiubbiioazioni riooviite in 

dono nel mese di Dicembre: 

Dal Municipio: Giornali locali — Bol­
lettino mensile t,dei Comnae ~< Atti 
della Camera: XXI Legislatura. 

Dal Ministero: Movimento dalla pò. 
polazione durante il 190g — Statìstica 
delle elesìoni generali politiche. 

Dalla Dirtzione : iiivista speleologica 
n. 6. 

Dal Senatore oo. di Prampero: Ba­
racco li palazzo Madama in Roma — 
Bollettioo di Statìstica Ministero delie 
finanze. 

I Dal prof. Musoni : Musoni - La re-
cioae didattica del IV congresso gao-
graflco — Due problemi di speleologia 
pratica — Sullo stato attuale degli ati>di 
speleologici. 

Dalla Direzione : Egida — Idem : 
Rivista pellagroiogica italiana n. 6. 

Dal sig. 0. Dragato : Ballettino del-
l'nfacìo del lavoro 1904. 

Dal prof Mlsaei : Qirardini - Com­
memorazione ,del senatore Peoìle, 

Dal prof. O', Rovere : Rovere - Ap. 
punti all'opera : Una nnova pagina di 
storia longobarde. 

Dal oav. Sbuelz. Tre circolari ed una 
poesia del Zorutti stampate nel 1840-

Dal prof. Do Carina : De Carina - Re­
lazione didattica nell' insegnamento del 
tedesco alla Scuola Popolare Superiore 
di Udine nell'anno 1904. 

Oal prof. Berck : Berck • Ueber die 
Verwartttog der Donbietten. 

Dal prof. L'avi: Levi (i}go)-I monu­
menti del diiiletto di Lio - Mazor. 

Dalla sig.oa Welbs: Know edge and 
lllustratd acientiace Ntws n. 10(1904) 

& oo3wi;:M:E!3sr'ri 
Atto di oonlfizloiit. 

Quand'ero îft nel fondo de l'abisao 
de lo stipendio, e succedeva Bpesso 
ohe la minestra non vedeva il lesso, 
e grasso mi parea lo atoooaflsso ; 

ed inchiodato come uu orooiflsso 
si rat trovavo, e tutto aottomeaao, 
si ohe n'anco fiatar m'era conoeaso 
senza dei snperior l'alto permisso ; 

vennero i e popolari» e, lo ooufeaso, 
non par mio voto. TS pur, restai di aasaO 
quando mi vidi il < popolar > Oonsesao ' 

pensare a mo, ch'ero cotanto lasso, 
si ch'io mi trovo nn poco men dimesso. 
Ma allor non o'era il oonaiglier Measao. 

Or io, che ne l'ufficio a volte russo, 
ma su gli allori mai dormir non posso, 
dì avere aloauo volli darmi il lusso 
che desse almeno ai < popolari > addosso. , 

IH al buon MeasBO ed agii altri del Bosso 
il voto mio to;to n'aadd inoonouaso: 
Ma, in confessarlo ornai divento tosso, 
vedo ohe or ben. mi sta, qual boato ai nm)st><; 

E ohe fui muaao ben. mei-vedo adesso I ' 
che contro ì popolari or & il gradasso 
il moderato ai danai di me atesso. 

• Più non mi laeole'rd' menat-e, a spasso. 
B a quest'altra elezion, oou suo permesso, 
io dar6 il benservito al sor Measao. 

Un impiegato oomunale. 
B per copia csoforme 

II. CosOffliSIilOitB. 

Tremila lire smarrite 
a poi i>i<ii>a«at* 

Al negoziante Melloni Lorenzo di Oasarsaj 
toccò ieri una brutta sorpresa,-

Giunto nella mattina in città,, verso lo., 
10 si recava ad incaasare un Vaglia di L. 
8000 alla Banca d'Italia. 

Avuta la somma tenne i biglietti in mano, 
e perootae quel tratto di strada dalla Banca 
fino di fronte alla Biblioteca. A questo 
punto pensò di mettere il denaro in taso» 
ed iiifatti fece l'atto di collocarlo nell'in­
terno della giacca. ' • 

Svìdentemente i biglietti Soivolaroao. giù 
senza che il Mellonison'accorgease poiché 
continuò 1» sua strada-

Poco dopo, paaaò per la riva Bartolini 
una donna, certa Ermenegilda Xreu mari­
tata Piccoli, cameriere presao il Caffè Porla, 
la quale, itnmaginarsi con ohe sorpreaa, 
vide sparai a terra tutti quei biglietti nuovi 
fiammanti. 

Li raccolse, e l'onesta donna rifece la 
strada e si recò diritta in Municipio ove 
li depositò in mane dell'impiegato Big. 
Blasoni. Net frattempo/lo smarritore s'ac­
corgeva che il gruzzolo era sparito perchè 
recandosi in nn negozia a far delle spese 
non trovava i denari per pagare. 

Ognuno può immaginare come rimase il 
Melloni alla triate scoperta ed in preda al­
l'agitazione: corse allaBanca ed in altri' 
luoghi per aver qualche notizia della, aomma 
smarrita. < '1 ! ; . , ',' -

Ma il Melloni s'iittbattè nel signor Bia-, 
soni ohe si recava a pranzo, il quale lo 
avvertì ohe la aomma,era sicura, e fosse 
passato nel pomeriggio, in. Municipio ove 
gli sarebbe stata consegpata. 

Infatti alla 2 pom. in preaetìza dell'o-'' 
nesta Piccoli, il Melloni s'ebbe i suoi denari. 

Quest'ultimo diede alla donna 350 lire 
di oopipenso che fufoao davvero meritate, 
—" " ^ ' 

Procurare un nuovo amifo al 
pròprio gioraa,!?, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per oiascuQ amico del Friuli. 

Federaziono dai Daziari Italiani 
Il Comizio di domanî  

Scordiamo che domani alle H 1|4 
nella Sala superiore del K. l'itit. Tecuieo 
avrh luogo un'adunanza dei Daziari 
FI lulani, per trattare dei loro interessi 
e per la difesa di molti diritti della 
loro elasse, al può dire totalmente di-
aaatioata. 

Camera di Commercio 
Maroliiò di iabbrìoa. - A term^oi 

degli articoli 8 della legge 31 agosto 
1868 0 22 del regolamento 7 febbraio 
1869, alla Camera di Commercio fu 
depositato il marchio dì fabbrica adot­
tato dal sig. Lodovico Eia di Udina per 
la tintura di capelli da esso prodotta 

Al |iropi*)«t«i'i • Ioo«tai>i di 
S a « a > — Il Municipio ha pubblicato 
un maoi/esto a tatti i proprietari di 
case, .ordinando loro di uniformarsi 
entro mesi sei, alle disposizioni recla­
mato dall'igiene e dai regolamenti sulla 
sanitik pubblica. 

Nel mentre non possiamo che lodare 
la Giunta per tale provvedimento ispi­
rato da sentimenti di nmanith, avver­
tiamo che lunedi pubblicheremo inte­
gralmente il mamfesto. 

P«p oontrawvaiMtiona «ila 
« I g i l a n a a venne ieri arrestata dai 
carabinieri, nella sua casa in Via Vii 
lalta 82, certa Stefanutti Maddalena da 
Buia. 

Costei s'era allontanata senza il par-
messo doH'antorltii di P. 3. del Comune 
. BalloUin» mataaraSaaloo 

UDINE — Riva Castello 
Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 

Ieri 13; bollo. 
Temperai, mas. 8.7 1 Minima - 2.1 
Media; -1-2.82 | Acqua cad. mm. — 

Ogni lì geimaio are 8 : 
Termometro -f3.4 1 Min. aper. uot. —1.7 
Barometro 760 Stato atraos.: beilo. 
Vento: N. | Press.: stazionaria. 

Munioipio di lldin» 
Il giorno 20 gennaio corrente presso 

la Sezione IV alle ore 10 avrà luogo 
l'asta del lavora di costruzione di una 
Euova strada di allacciameato della v'a 
Bernardo de Rubeia col Viale delle 
Ferriere fuori Porta Gussignacco. 

Prezzo a buse d'asta lire 2850: a 
garanzìa offerte lire 300, spese lire 80. 

18 seatole di piUoIii " gratis „ 
pur iiovari loilersnii di IOMS 

La Societii di pr:idotti chimica ferma 
ceatioi A. Bertelli' e C, di Milano ci 
offro anche qnest' anno 18 scatole della 
sua eccellenti pillale di Catramina per 
i poveri pili bisognosi e p:à sofferenti 
che si rivolgono per aiuto al Friuli. 

Naturalmente abbiamo ben volentieri 
accettata l'offerta, che ci viene pre­
ziosa ia queata trista stagione di ma 
Ianni e di tormenti, specialmente per 
la povera gante. 

Tessero l'elogio, delle pillole di Ca 
tramina, il noto rimedio ingcritto nella 
Farmacopea Ufficiale, è cosa dei tutto 
superflua; poiché il pubblico ha glk 
largamente accordato tutta la sua fidu­
cia a questa medicinale, adottato da 
migliaia di medici contro le tossì e ì 
catarri e in tutte le malattie dell' ap­
parecchio respiratorio. 

E! del resto, basta a,-amai il nome 
della Ditta: tutti i prò lotti oielic nuli 
della Casa Bsrtelii hiano notonetii e 
fiducia pubblica oramai superiore ad 
ogni « reclame * si tratti di quel prin 
oìpe del ricostituenti ohe è il Pitieoor 
0 di quel tocca e sana dei renuiatismi ' 
in genere ohe è il Cerotto Bertelli 
(Arnkos); 0 di quegli attivi regolatori 
dell'organismo ohe souo i Depurativi 
Birtolli (pillola e Amaro vegetali in­
diani.)'. . ';'. 

•E' nota poi l'imporlanza assunta da 
questa Casa nell'industria profumiera, 
salita, mercè gli studi indefessi dui va 
lenti Chimici addetti ai premiati labo­
ratori Bertelli, ad un livello di perfe­
ziona iavidìato oramai anche dai prin­
cipali concorrenti esteri. 

Prova luminosa di questo progresso 
SODO le Mostre Campionaria delle Pro-, 
fumerie Igieniche Bertelli aperte, mi 
giro dì pochi anni, a Milano, Homa, 
Napoli, Torino, Qendva e Palermo; i!4o 
stre le quali sono altrettanti ambienti 
di eleganza a signorilità. 
Da parte nostra, auguriamo alia Society 
Bertelli tutta la fortuna che si merita, 
rlugraziasdola delle seatole promesse; 
delle quali, aiipèna- arrivate, faremo 
disiribuzioDe-sì' bisognosi. 

Gasa di Salute doti. De Maia-Balogna 
V i a Toa-IaoQe, a s 

Bott. A. B» Uaroi — Visite' per chi­
rurgia e malattie delle donne dalle 0 olle 
10 e dalle 2 alle i. 

Satt. A. Boachi — Visito mediche 
dalle 9 alle 10. - Iniezioni speciali contro 
i mali glandufiiri (Siero Prof. Sciavo) e 
iienraatenia (Lecitina). 

Cura delle emorroidi senza operazione. 
In detta Casa ai pratica la Sieroterapia 

del tumori maligni. 
Siero del Dott. De Mani contro i oar-

aiaoini. 
Siero Dott. OoJey del Canoor Hospital 

Nev-Tork contro i Barconi, 

Le voci del pubblico 
Per la nomina di dua torlvanl 

Ci scrivono : 
t'aro « Friuli», 

Ho letto il vostra, articola, riguardo 
al coooorao dei noti' posti di scrivano 
in Munioipio, e l'ho trovato giuito. 

Però si doveva far eonoscérs al eon-
oorranti, cbti uoo ai trattava di ewail, 
beati di coDoacere la ealiigrafla 'di''a-
gnuno, poiohè 6 ammlsailiillaiimo che 
qjalouno si abbia fatta scrivere la do­
manda di concorso. 

lutaste fra diversi aspiranti sona una 
certa titubanza, non sapendo cosa coyi-
toueva la parola esame, tanto che quàt-
onno per non far cattiva figura si ritirò, 

FaeO'O però osservare che 1 signori 
preposti alla QiuBta, potevano nominare 
gli scrivaai, senza biaogno^dl chiamate, 
avendo campo di controllare ia calli-
grafia quando erano in servlilo. 

Un eqnìTOoo succede sempre, ed i 
rimediabile. 

L'oo. Oiuota farebbe quindi oosa giu­
sta ed equa, scevra di ogni partialltk, 
riaprendo il canoorao. 

S.curo ohe V, S. vorrk usare la gen­
tilezza di serbare buona acooglienta 
alia presente, astecipo i pia sooCitl rio-
graziamontì. 

Un conoorrenle a nome d'allri. 
Osserviamo perù, fra l'altro : 
lo dui la riserva di conosctre te altitu­

dini Ai tm impiegaato ^muAtt t già ia 
servino, non i pratica : come si farebbe, 
dopo, in caso negativo, a Hetmiiartoì 

2o che il rinnovare adesso il coneorto, 
andrebbe coulro il diritto acquisito di quelli 
che hanno già dato l'esame. 

— - , - , - 1 l i I 1 I MW 

T s a t r l ed U r t a . 

« L a CflMi » di liiaroo Praga ' 
Questa sera la tanto attes* novilk di 

Marco Praga 
La Orisi, lavoro ohe ha tatoìtatp 

tante diacuasìoni dove fa rappresentato. 
Seguirli una brillanta farsa: Bistieoig 

Bisticci. 
l prezzi sono quelli d'ieri. Domani: 

La Gina moria. 

Cponaoa giudlxlci*i« 
TRiSUNALE DI UDINE 

( Udienia del 13 gennaio ) 
Olivo aio. Batta, furto, taiti I, dif. 

avv. Camelli, libero; condannato a mesi 
13 e giorni 15. 

Donato Felice, truffa, testi Z, Ut. -, 
avv. Comelli, detenuto ; eondannato a 
giorni 30 e lire 120 di multa.' 

I proneMl d 'acn i 
Variola Giuseppe, libare, truffi, tatti 

1, dif. Caporlaoco; Buttazzoni Teres», 
lìbera, furto, testi 2, id, ; BevilaeqBa 
Oio. Batta, oltraggio, testi 4, dif. id. ; 
Miohis Glo. Batta, ìd., contrabbando, 
testi 2, dif ìd., ; Coloaiba Maria, libera, 
esercizio arbitraria, appello, dif. Nàia. 

"»' a m ——i-: '—» 

:£^3s&.A, XdX3:ESX -

Ci i avvenuto p.à volte di richiaoifra 
l'attonziono de) nostri inteljigepti lettori 
sulla geuiklissima rivista iiLa Lftlura 
^Rivista mensile del Corriere deiln Sera 
diretta da Qiaoosa) il cui ìadinnia, let­
terario - artistico è costantejaeate man-' 
tenuto dalle, éi^regìe penne «ha vi col­
laborano. - • 

Dell' altiato fascicolo (gennaio) doa 
possiamo a meo'o di dare uà éeàno par­
ticolareggiato 1^ set|bene rapido, ' ehi 
tftle lo esige lo gpazid ooooesqo a qiiéate, 
note bibliografiche — ésseodo .eacezio-
nalmento interessante,, conta, 11 Jettorei 
fuoilmeote potrit perauadersena, 

lln a''tiaalo di sommo-iaterease ed 
imp irtaaza à quello ohe ai offre -^ In 
concettoao Iriassuato — It desdrizìone 
della battaglia di Liao-Yiin0,.iéa<iaU 
dalle cinque' splendide Lailera' iBt|ìM»,! 
da Luigi Barzinì al Corriere 4eil* Sii!»!, 
Tàlp descrizione è illustrata da.efficaai. 
e DÌtidissime fotografie, iuviate dal; 
campo della guerra, dallo stesso Bartini. 

DI Luca Bellrami leggiamo un dotto, 
originale articolo — -splendidamente il­
lustrato sui Musei e l<( 'elep(òmàuia 
artiitica;- di ffioectni Parcott'Mi iotte 
e vibrante pqesi^ «Al OiO, jT«fmina » 
(Dante) e una soave, pietosissima < B 
venne Gesù » di Ada Negri. — 

Uno stidio. .elaborato; e igsoiala vi. 
pubblica F. Novali ita,*Momrt » «Le 
nozze di Figaro » Io qneato. nao{i,ero ha 
fiue poi l'interessaste novella «Iquat-
tro diavoli » dì Jlermanif JBano. 

Dalle Riviste e Ynrietà: t-I mendi­
canti di Parigi — La piiit grande As­
sociazione ISIazionale — ÒriptDgraSa — 
IiambÌ9Ì| in calla — Maraviglia d'anti­
chi viaggi — I parassiti dell'aomo — 
Massimo Oorki — Cerimonie -.fi^abri 
— Arte buffa —• Va riliaggio di pazzi », 

Io complesso adunque (t nel dettaglia 
eziandio) una dispensa iateresaatissima, 
svariata e tulle d'accoppiare l'utilitk .ài 
diletto^ . ; 

Prof. Sttori GManittiBi 
par la MALATTIE INTERNE a HEItVOSE 

risitidi]blStIbl4-Mit9aUnniJ 
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R I V I S T A S E U I C A . 
I n a s t r i m « i * o « U 

Ssta — A inulgrado dei colpi di gran 
oss«a che studistiiniflnte si fanno aen-
lira da paroeohi giorni, ondo mantendre 
altu il apra le dai filatori n detontori 
di >6ta, pare apparisooao oarti sintomi 
di atanahezza. ne' medesimi. 

L« 'fabbrili^ lavora ben»! a p'eoo ool 
aaoi telai, ma lioii oonTietie dimentinaru 
she essa è tion proTriata di materia 
primai i i uituVa di parnlizzai'o lo ci­
teriori pretose d'auminto di prezzo che 
ai iBaniCeatano da parte dei filandieri. 

Inconteètub fe-è la sTogliatezza dime 
itrata in questi ultimi giorni nei.oora-
fratorl, 1 quali mandano da un giorno 
all'altro la definizione degli «S'ari, li­
mando p«r quanto è possibile sul prezzo. 

{liaasomendo, la situazione del oom 
mèroiò aerleo si mantiene buora, ma è 
d'aoKurarsi, non si edageri, 

Affarrfh'séie'qui tiòa furono fatti in 
questa Set(imàna, p'er cui non è porsi 
bile segnare del prezzi reali sulle varie 
qtttlitk. Dal resto la'produzione è-im­
pegnata per ^aréfiéhi mesi con contratti 
ooDaumatl iu procedenza. 

CatOitini — l'i cardature se ne stanno 
aitooziosa e lasciano agire la specula­
zione, la quale pare abbia dimesso l'ar­
dore di settimane fa. 

Anch') i doppi in grana, dalle riten-
ditei consumate a Milano In questi nl-
tin(^ giorni indicano sensibile debolezza 
Bei prezzi L 3 80 - 3 85 

'Birnoli '— Unico articoli tn assai 
beotia vista 

I bisogni delle filature Tanno ognor 
piii manifestandoli, e le esistenze dei 
bózzoli sono oitrcmodo scarsa. 

Un lotto di realino bello del vero 
nete aodA venduto a L. 0 80 a rendita. 
Maroali di fuari. - (Oorrtspondenxe) 

Krefeld — Il nostro mercato si è 
(atto alquanto più calmo e sembra che 
la fabbrica voglia attendere di vedere 
r importanzii delia ordinazioni supple-
nentari 'ohe le perverranno In Gen­
naio. — 1 grossisti sono ora tutti in 
viaggio per il loro giro d'affari dal ri­
sultato dei quali si vadrìi se la stoffe 
aeriche trovano quel pronto colloca 
mento $)ho da tanto tempo si va pre­
dicando. 

I prezzi -della materia prima si con­
servano frattanto fermissimi su tutta 
la lineai ed alcune provenienze anzi 
gai«dagnarono qualche trazione di Marco. 

Zurigo — Oli affari sono in generale 
«aioli poiché gli acquisti si limitano ai 
plil stretti bisogni. Alcuni fabbricanti 
non sarebbero contrari a nuovi affari 
a'consegna,, ma un'intesa è assai dif-
fiailp, perchè l'aumento nel prezzo dei 
bozzoli kà oostretto i filandieri e con­
seguentemente Rinchs 1 fliatoìerl a rial-
laref alquanto i toro prezzi di domanda. 

£yon'— Qaantonqna raodaméoto da-
l{li affari non aia ancora molto normale 
pure la' domanda è abbastanza viva, le 
qnotazi.oni 8i mantengono fermis.sime 
per tutti gli articoli. 

La situazione dell' iadn«tria serica ò 
assai soddisfacente sia per quanto ri 
guarda il cornerò delle transazioni aia 
per i prezzi della materia prima. 

Quest'ultimo raccolto, il «ni risultato 
non è ancora definitivamente stabl.to, 
sembra sìa il, più abbondante di quelli 
ohe si abbiano avuto sinora, poiché si 
stima appros'simalivamente una quan-
t i t i 'd i Kg. 19,600,000.— contro Kg. 
18il35,000 nel 1903 a Kg. 18,764,000 
Bsi" ltì02 

'̂-̂ Ma d'altra parte siiohe li consumo 
è 'Auaantato. 

-SIL Stati Uniti hanno notevolmente 
aameotata la cifra della loro importa­
zione che raggiunse noi 1904 ; 7 mi-
lio'ni di Kg. contro 5 nell'anno proce­
dente. _, 

lis-gaerra aveva da principio provo-
oaio una diminuzione nolla produzione 
(^.ito^e in Europa, ma dalla metit del-
l'atipó' l'aumento divenne noteveie di 
guisa che si calcola che anche in Eu­
ropa •ner i904 's i consumarono 2 mi­
lioni di Kg; di seta più ohe nel 1903, 

Sl'pgò aspettarsi quindi quindi qual­
che ulteriore rialzo nei prezzi tanto 
più che gli arr vi dall'Eìtremo 0 lente 
oominciauo a (iiminairu scn^ib Imonte, 

Milano — La domanda continua ab 
bastanza viva ma le trattative assai 
laboriose condussero a risultati di poca 
soddisfazioae, poiché i compratori non 
vogliano adattarsi a pagare gli aumenti 
domandati dai filatori, 1 quali scusano 
l'etageraziona delia loro pretese colla 
palese deficienza di merco disponibile. 

• Silk. 

'Un jl«ritataBU» t r o v a t a . B' 
noto ohe si iiuò aveva un bollo o solido pot-
tafaglio !7r<''*'i franoo di portu a domicilio. 
Basta versare l'abbonamento al Ihiuli pel 
1906 e indicare il portafoglio come prete­
rito fra j doni ohe il Friuli offre » oia-
Knn abbonato. 

Chranoa . 'S ' testé uscito 1'Almanacico 
profumato Ghronos ber l'anno 1005, olito 
della Oasa Migoiie e 0., il quale contiene 
delle finissime ed artistiobo inoisioni rap­
presentanti ì giorni dalla settimana^ più 
un» elegante copertina oUegorioa, ed alomio 
notizie utiii eiji servizi postilli o tolegrafloi. 

E' postg in vendita al prezzo di cent. 50 
presso l'uffloio del uotro giornale. 

Col 31 gennaio.... i 
tll FRIULI» è il solo giornale 

della Provincia che offre m t u t t i 
t suoi abbonati datai « a c a l u t a " 
m e n t a g | P « t u i t i | di reale valore 

S'intende ohe i doni spettano esolu-
sivamenle a chi versa il presto del 
l'abbonamento entro il gennaio. " I M M 

Nota agrarie 
Cattedra ambulante. —• Domani si ter­

ranno cooforeni'O agrarie a Udine e a 
Pordenone. 

Continuano ì corsi aerali a Oodia, S, 
Vito, Zoppala. 

Un altro corso serale si sta organlz 
zando a Maniago. 

T o l m a z K o , 13 /P.p.S.) • ^ Una 
bioloieUa ohe oorra tropp'ò.'—' Per 
opera d'ignoti la bicicletta del nego­
ziante sig. Oustavo Molinl ha preso, il 
volo... per ignoto lido. 

Il furto venne dennunciato all'Àuto-
ritk per l'indagine dell'autore. 

C i w i d a l e 14 — Grave oontusione 
— Temporini Domenico d'anni 57 venne 
ieri accolto d'urgenza allo spedale per 
grave oontusione. 

. Delirante, ìi per delirio alcoolloo 
venne pure ieri ricoverato d'urgenza 
all' Ospedale certo lì. C. d'anni 28 Un 
vero l'peccato che siasi ridotto cosi 
bruto. 

Veglia Ciolistloa. Il Comitato di questa 
veglia ohe farà epoca, à già io aziona 
a non si dubita nella riuscita. 

Altre Veglie Como di consuetudine, 
avranno luogo nel teatro. 

Patronato Seolastioa Per la fine del 
corrente mese questa popolare istitu­
zione darli un pubblico saggio. 

P r s o i i A 12 — Conferenza — Oggi 
il D, Piemonte incaricato dal Segreta­
riato dell'Emigrazione tenne una con 
ferenza apiegando gli scopi dal Segre­
tariato e parlando dall'emigrazione in 
patria e all'estero. 

Fu applaudito e si inscrissero su­
bito altri 36 soci.-

Fn costituita una sezione dell'Edi 
)iz>a. 

S> O a n ! « l « | 13. — Conferenza. — 
Il prof Enrico Mercatali, causa sop-
pravveuuta ìoiìiaposlzicne non potè te­
nere l'anonnciaia conferenza sul tema 
< Proteo clericale». 

In sostituzione parlò, ad un nume­
rosissimo pubblico ira il quale molte 
signore e signorine, il giovane studente 
Vidoni, il quale dopo aver annuncinto 
la indisposiziono del prof. Mercaiali 
leggendo il telegramma, tenne legato 
il pubblico par quasi tre quarti d'ora 
svolgendo il tema «Irredentismo». 

Impossibile darvi un resoconto esatta 
di quello che l'elegante e facile ora­
tore disse.. 

Cominciò esponendo il fatto del man- ' 
nato convegno irredentista a Venezii, 
causa il veto dall'aulorilii, 

I moderali hanno imparato a loro 
spese che la libarla in Italia é un 
mito, a i socialisti hanno ben sempre 
ragiona di protestare quando vengono 
proibiti i loro convegni, congressi, co­
mizi. Passa poi a parlare dell'Auotria 
e delle diverse nazionalità che liane 
unito l'impero, compresi i paesi nostri 
irredenti. Fa una.gttsta distinzione tra 
il Trentino a Trieste; a dice, rievo­
cando l'espressione di Ccotti, che 
Trieste é nazionalità puramente, gioisce 
dalle gioia d'Italia, piange dei suoi lutti 
ma.... non domandatele nitro. 

Censurò le manifestazioni piazzaiole 
degli studenti, dimostrscdo come fac­
ciano più male ohe bene, e nascondano 
il più delle volte il desiderio d'una 
quindicina di giorni di vaoauze. 

Dimostrò quanto si sia ingiusti nel 
gridare «abbasso i tadesohi», perché 
non sono tutti responsabili degli atti 
tappislìci, vandalioi.diquelli d'Innsbruok, 
che sì vergogna di ohiamara collaghil 
Anzi la massa lavoratrice tenda sempre 
più a saguire il moto ascendente del. 
l'umanità, favorendo e accogliendo nelle 
loro officine — facendogli partecipi 
degli orari o onorari con tanti sacriSoi 
acquistati — quegl'italiani, che, é ver­
gogna dirlo, si fanno krumiri, tradendo 
la causa del lavoratori indigeni. 

Difesa molto bene 1 socialisti dalla 
taccia calunniosa di «senza pa t r ia» . 
Disse che i sociali-iti vogliono la patria 
— Italia — ricca e rispettala e non 
guerrafondaia affamata e. . . piena di 

B u i a , IH —{Miii) — Canferoiizd — 
Oonjtjtiic:! là corr, ali'unii pom. i'arv. 
Mini dì Tarcmta parlerà npl'a solita 
aula al Tabeacco 3uli'« Azione doi par­
titi moderato e radicale», in continua­
zione dalla conferenza di domouica. 

Fiinorali — Oggi «ila 4 pam. ebbero 
lungo i funerali dal compianto maestra 
Soravitto Da Francosctii Lu'.gi i quali 
riuscirono imponentiesimi. ' 

Oiti'o allo scuola con baudiura e in 
fognanti, noto molto autorità cittadina, 
largo stuolo di amici a un' infiuità di 
popolo che commosso sojtniva il feretro. 
Fra le rappresentanze note il maestro 
Cullo Pietro, rappresentante gì' inse­
gnanti d'Artegoa V'erano pure i fra­
telli dal defunto. 

Al cimitero parlò cammosso il col­
lega Vitali Qiacomo salutando il de­
funto anche a nome del sig. Ispettore 
Benedetti, dell'Associazione Magistrale 
friulana e del oalleghi. 

"Sappiate dire ia verità, , 
E' questo 11 titolo di un opuscoletto 

ohe l'egr<>gio e onorando amico nostro 
aVT. L D Galeuzzì ci manda da Cbions. 

In esso é contenuta la risposta ad 
una serie di articoli pubblicati sulla 
« Patria dal Fnuli » sul conto dello 
stasso avv. Oaiaazzi. 

Lo esamineremo. 

Una vivissima preghiera 
ai nostri cortesi alibonati ohe vo­

gliano solleoitara la rinnovazione del-
rabbonamento Inviando U relativo Im­
porto. Ciò ad evitare ritardi nell'invio 
dei doni, caasati sempre dalla pres­
sante richiesta degli ultimi giorni. 

Kaooomaudiamo pure d'indicare chia­
ramente In s c e l t a f a t t a d e i d o u i 
e il p r e o i e o I n d i r l K x o dì spsdisions. 

L'Amministratore. 

E MERCATALI diV.-propr. rii.'ipons. 
Udina 1904 — Tip. Marco Bardusco. 

Non più sciatica 
Le Bciatiohe guariscono in pochi giorni, 

anclie aonza rimanere a letto, coU'applica-
ziono esterna, Itioile, senza lar piaga cal­
mante subito i (loJori, della conosciuti sa ima 
Fasta anti'ScìaJgioa COXOMBO^ 

USO : Dalla parte del doloro s'applicii 
il Cerotto più grande di detta pasta aopra 
la natica ; un secondo aiilja coscia, in di­
rezione della natioa ; ed il terzo cerottino, 
il pili piccolo, sul polpaccio della gtessa 
gamba. 

I tre cerotti applicati nel medesimo tempo 
e sulla {(tossa direzione, facendoli prima 
scaldare, si lasciano da 20 giosni e più. — 
Pcemiata Farmacia Colombo in Jiapallo 
Ligure — l i r e 4. 

Istruzioni gratis anche contro il Catairo 
cronico. Tosso ieìribih. • i 

Acqua di Petaoz 

A proposito di questa, ciii; un m'nistro 
disse utile a tutte la classi sociali, il 
patria Governo provvede e rimedia col-
l'aumento doMe guardia e carabinieri! 

Citò il processo Hettolo-Ferri, rive­
latore dei succhlooìsmi, a d^lia tristi 
condizioni dell'esercito e dell'armata; 
confrontando con quelli dell'Austria 

Finisca con un inno al socialismo. 

Questo il pallido od incompleto rias -
sunto della splendida conf'^ra'iza di V -
do»i, ohe — interrotto cuntiuuamente da 
Vivissimi applausi — in uHiino fu tilto 
segno ad una vera ovazione. 

GOZZ 
Fnmìato liiinore aitìstaoso Serdii 
Kimedio pronto e sicuro contro 

il fiOZZO 
Si vende uniciimunta presso il | 

preparatore G. D. Serafini -
Tarosnto (Udine). 

TÈ. l.SO il il. in tutto lo farmacia. | 
I — Un 11. franco nel Regno verso 
1 inoariii di L. 1.70 ; G fi. (cura i 

£. 9. 

dal iliiiiatero Unghoreso Urevottata « IJ.% 
SAMJTARK», 200 Certilloati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Saijliane medico del dufuiitn Be ITmberto X 
— uno do! oomm. 0. Quirico medico di 
S. K , Vittorio Smanitele I H . — uno del 
cav. Q-ìusejìpe Lapponi medico di SS. Leone 
^ 1 1 — uno del prof. com. Ouùio 13aoc&lU 
direttore della Clinica Generale ili Roma 
ed ex ntiniatro della Pubblica l8tra-/.iono. 

(Joncessionario por V Italia : 
A. V. UAttnO - Ddin» . 

Bapprtsestato dalla Ditta Angolo Tarn - Ildìas 

CARDÌACI ! ! 
Volete in modo rapido sicurissimo aciic-

oiaro per sempre i vostri muli, disturbi di 
cuore raconti e cronici? Volete robustezza, 
culma perenne dell'organismo? 

Opuscolo Gratis. — Sorivore : 

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
jKlzaM» (Bergamo). 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medico-oltirurgiGa 
I E*l9*«axiani «ensa dolore 
I OTTURAZIONI — DKNTl ARTIMOIAU 

SISTEMI I'ER¥EZIOJ?ATI 
V i a « f o m o u a , «C m. VOinilC 

Onorario dopo prova aoddiafacente. 

Soambio di cattivi procedimenti 
I disturbi digestivi delia donna 

IL SUCCESSO DELLE PILLOLE PINK 
S può dira ohe le manifestaziooi ner-

vone dell' apparecchio digestivo domi­
nano la patologia della donna: digestioni 
laboriose, aciditti, sonnolenza durante 
la digestione, eruttazioni alternativa di 
nausea e di fame subitanea, gonflamouti. 
Tali 'torio i sintomi p'ù frequenti li oui 
persistbiiza non tarda a pregiudicare la 
nutriiiouu. La insufficienza di quest'ul­
tima si ri)jercuote u sua volta io modo 
spiacevole sul sistema nervoso. E' uno 
scembio di cattivi procadimenti di cui 
il povero malato ò sempre la vittima. 

Par buona fortuna le donna egl i uo­
mini possono ricuperare il regolare fun­
zionamento dallo stomaco prendendo per 
qualche tempo le Pillole Pick Molte 
donne ne fanno ogni giorno l'esperlanza 
convincanta. Fra le ultime nostra cor­
rispondenti che ci annunciano la loro 
guarigione possiamo citare la signorina 
Amalia Carsatti, di 22 anni, ricamatrice 
a Metalica (Macerata) ; la signora Ca­
racciolo moglie dal ricevitore dalle po­
sta a te/egrafi di Terranova di Sibari 
(CosonzB) ; Margherita liobino di S. Ste­
fano Belbo (Cuneo); la signora Ales­
sandra Derobertis di Polignano (Bari) 
e sovra tutto la signora Adele Pareli 
maestra di scuola a Kosso di Coli (Pia­
cenza), Quast' ultima ara, oome si vedrà 
qui sotto, in uno stato di salute a di­
rittura deplorevole. 

« Da parecchi anni scrive alla : sof­
frivo come una vera martir6.0,{Qi inver­
no pigliavo l'influenza che mi lasciava 
completamente priva di forza. Il mìo 
stomaco era completamente rovinato. 
Non potevo più nutrirmi ed 11 poco ali­
mento che mi sforzavo di prendere non 
potevo digerirlo. La mie digestioni orso 
sempre accompagnate da una sete ar­
dente, da forti dolori che mi brucia­
vano nell'interno dallo stomaco e da 
pesantezza al capo. Inoltre, a oan.sa del-
l'amldità della m>a abltazlooe, soffrivo 
i dolori articolarL A più ripreso ebbi 
anche dii dolori sciate' . Il corsi a pa 
racch' rimedi, ma disgraziatamente con 
risultato negativo. Volli allora prendere 
le Pillole Pink In capo a breve tempo 
provai OD sensibile miglioramento, spe­
cie allo stomaco. Continuai la cura e 
guar i parfettameuto d'ogni male. 

Le sommitli mediche sono unanimi 
nell'uffermare che vi ha connessione 
nervosa, strotta simpatia tra l'appareo 
chio genitale e l'apparecchio nervoso. 
All'epoca dei mestrui si nota sposso 
una perdita di appetito, dolori e len­
tezza nella digestione, eruttazioni, nau 
see, acidìià, emicranie. Si è constatato 
altresì ohe l'acidità normale dello sto­
maco aumenta abitualmente nel periodo 
dei mestrui Non è dunque sorprendente 
se 1 disturbi digestivi sono spesso il 
contraccolpo dei disordini speciali delle 
donne. Non e' è neppure motivo di stu­
pore nella meraviglioso guarigioni delle 
Pillole Pinli, perchè queste pillole ri­
generano ad arricchiscono il sangue la 
cui debolezza ed impurltii cagionano 
tutti que.iti disordini. 

Le P l.olo Pink sono il regolatore 
perfetto dello funzioni dalla donna Essa 
le evitano i disturbi spiacevoli che hanno 
sempre nei disturbi digestivi. Sono so­
vrana contro l'anemia, la clorosi, la ne-
vrssleoia. la debolezza gaoerala, i mali 
di stomaco, i reumatismi, le nevralgie, 
lu sciatica, la irregoìaritSi Si trovano 
in tutte le farmacie e al depostto A 
Merenda, San Girolamo 5 Milano. Lire 
3,50 \à scatola, lire 18 le 3 scatola. 
Un medico addetto alla ca<a è incari­
cato di rispondere gratuitamente a tutte 
lo domanda di consulto ohe gli sono 
rivolto. 

L O N I 6 O 
MNTICA 

FIERA Di CAVALLI 
d e t t a d e l l a M a d ^ n n * 

dal S S ai 2 8 Marzo t90& 
G r a n d e F i e r a Bovin i ii S 7 
Stazio Kratnito per Animali, Buotabìli 

e SoUorie - Commissioni Militari; - Coti-
cessioni Eerroviiirie -.Spettacolo d'Operi! -
Corso Cavalli. '' 

• o r ^ i t D'Oi^i'WJ».'• 
per Famiglie, Istituti, Goopératlvei ed Xl^rel>l-

Espaits-zioiìG moiitljalc all'iili,'rouo ed »1 minutò, i, 

E>. S a » o e Pigli, eneglla . 

Dott. UGO ERSETTiG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

SgeciaUsta m l'Ostetricia-QMila 
e Ber le malattie iet taW 

OonKuitsixianI dalle IO alle 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

•VIA t i I R U T T I , N . 4 

freniato Laboratorio GÌÉIÌGO FaiiacattiN-
Giulia Podracoa 

G I V I D Ì L Ì ' B ' 

Emulsione Pùdrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosiltidi oàloe e soda a sostanze 
vegetali. Dotta emulsione per la sua iual-
^ornbiliti è rilonnta fra tutte la migliore. 

Essa gode ìnteriimente la fidùcia del 
pubblico por gli splendidi risultati ottenuti 
nelle parsone allotto da Anemia, Baohftide, 
Scrofola, Oouauuzioiié. ,, \ : 

Di sapore gradevolissimo Viene digarita 
od assimilata con faoilitii aseoluja. :;' 

Premiata con medaglia d'oro all'Bàposi-
zioue internazionale di Eotna, 1903^> Pa­
rigi, 1001: Gran premio e medaglia o'oro; 
Firenze, 1901: medaglia d'oro j Londra, 
1904 ; Gran premio e medaglia d'oro, 

VElWlIlTil i In bottiglia grande lire 
3.00; media Uro 1,75; ^piooola lira 1.00 
franca noi regno. — Seoafo ai rivendìtorU 

AJVWÌSO 
La signora El i sa Broii i i 

lovatrict), avverte le sue clienti 
di aver trasferito il proprio 
domicìlio in Via P o s o o i l e i 
M. 3 i . 
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g Mancanza di appetito. S 
Parere dell'Ili. Prof. Wn m. Mi Fassm, iella B. UilTersttìi li Hiiili. o o o o o o 
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Uno dei sintocni più comuui noi corao dolle diopepaio ed iu generale 
di quasi tutto le malattie acute o crouiclie è hi inaucanza dtìlP appetito \ 
il più delle volt^ r.&Qoressia dipendo da cattiva digestione o da abacrmi 
terrafuìlaziom ìptestinnlì, sì nvverio per t»)i caase un sapore amaro e sgra­
devole in bocca, un scnao di nausea, una pienezza ffastrica spesso perfino 
qualche conato di vomito, per cui non ai desidtpa u'cun aliineulo e la aem-

stu a disturbare il sof-
JànoS; S lnrea Palami» 
vigi io queste congiunture; 
che favorisce le varie se­
menta i movimenti pe-
fu si che i (iibi vengono 
gliati e non fermentano^ 
nausea intollerubile e la 
modiche dosi si oppone 

evitando, col promuo>bro la meccauica intesti-

plìce vista di questi ba-
ferente. L'acqua di Loser 
rendo dei segnalati Ber* 
la sua azione eupeptica 
erezioni gastriohti e au-
ristuitici dolio stomaco, 
bcno digeriti ed ussìmi-
geno.raudo quel senso di 
blania purgazione con 
»)lo fermentnzioni intestinali 
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naie, le docoiuposizioni dê gli ulimenti. Di modo che usando non più di 100-150 
gràmiii di uct}us Loser Jàitos, M a r e a l*nlutH, per parecchi giorni si mi­
gliorano le funzioni gastro intestinali, e ritorn» cosi l'appetito meglio di prima 

L'acqua minerale naturale " HARCA PALMA „ 

si vende nelle farmacia e negozi d'aoque minerali. . 

Guardarsi dalle oontraffazioni. Esigere Marea " Palma „ e facsimile 

Proprietario LOSER JANOS — Budapest (Ungheria). 
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Le inserzioni'si pìeflvono eselnsivamente per il "Epìnlì,, presse l'Araniinistrazione tìel ftiorn8le in Udine, Via M e t t o N. %. 
UMR:'^^ 

PER LA BELLEZZA 

^.«a:f;'^.Sv«-

e CONSERVAZIONE 

.d8iCAPELLIìÌ^6d3!ia BARBA 
Specialità di 

A. MIGOKE k C . . Milano 
CHININA-MIGONE « \«. mU-Horo ddio 

scoilo igIenJe)iQ per ìtirare /a tcsm, tofriinrc 
la forfora, arrestavo inmieiliatamoiito la i-titìnta o 
In Kclortmcnto dfii capeMi e della barba e! aeP* 
tolorc lo BTÌliMipo. Si veiidn in fiali (ìa X#. 1.50, 
S, 9.90, S, e 8.110. VÌA cent. 80 per piicco poatalc. 

TINTURA ITALIANA-MIGONE iatn» 
tane» (un tal nacani) — Por tingerò iJiinnìdla-
taoiento 1 cftpelli o la barba con fitcilitl o :ipc-
dìtoi:a. — Cotta L. I.BO la fiala; Pii cent. 25 
per la ipedlsiono. I) fiato por L. 4,50 a 6 fiala 
per L. 8 franche dì porto. 

AHTIGANIZIE-MieONE. DI ,O.TC prò-
î imo, iervo per ridonare, it\ poco tempo alla 
barba ed ai capelli binnchl «d indeboliti, Il co­
lore, la bellraift e 1» ritalltl della prima glovir,e7.7ji, 
senta macchiare né le, biancheria, nò la pelle. — 
Coite i . 4 la baltiglìa, per la spcdi«iono cent. 80. 
2 bottiglie por L. 8' e 3 bottiglie por L. Il 
frsncho di porto. 

Premiati 
collo piti «Ite onarlilceDX 
accordate alla profiimerU. 

ELICOMA-MIGONE, Acqua innocui, che 
liii alla capî ìiatiira un iinparcf̂ glabìio colore 
biondo oro, tanto ricercato ed ùppreaiato nel 
bambini e nelle BÌgnore. — Gogta L. 4 la fiala; 
VMi centi 80 por la Bpodir.ione. Ì3 bottiKlie per 
II. 8 e !l bottiglie por L. Il franche di porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
batolo p«r epAndore da svio, omogQUeanientQ n 
per bene, sui capelli o Ift barba, ùualunqiie acqua 
otlorìfcra, a tintura, sema macchiare ne la blan-
choria, né la polle, con.gvande economia dol li­
quido (mpleffiito. Cotta L. 4 con aecuiori^ Agglnn-
gCTE' cent, 2r> per \% BpcdUìoiio a mexzo posta, 

TINTURA MILANESE-MIGONE , . F . 
ffexionrtta InlaHftanea. — Un tre fiale). — 
Fcr ttnecn; suibitamente 1 capelli o \à, Mrba à\ 
un bel biondo, oaitano o nero. £' dì e«rto e 
pronto effetto. — Ooaia L, 4 la jcafofo, p«r la 
Bprdizìone agginogere oent. 80. 3 scatole p«r L. 8 
e 8 Roatole por L, IB firanehe di porto. 

( Kuildattl a r t i co l i «I v«n«iono prsiiso I Ncffoclant! ril f ro fumvr f * . 0«M«lhi Oiiwrafsrfit MtAOffE A 0. -
Vìi rorìtio, 49 - Mlt-AHO. — Fabbri» di Profumnria, Saponi, • AhtloaM par fa Tutstla « ai Chlnoa-
g l tar ln tur Fartnaolatl, Croi?hlai'1i OhliioaBllerì, Profumlvr) , Parr i ioahlar l , Bazar. 

Avvisi ̂  
ili 4 e 3, 

preiszi 
(ììiti. 

Vernice 
istantansa 

Sonzn binogno d ope­
rai e culi tutta faci­
lita si può tuoiclare i! 
proprio Diol>iglio, 
Vendesi proaso l'Atflini-
nistraz. del Friuli a 
proMO il purrncchicre 
Aageio Gi!i-T08Utti in 
MerciitaTftouhio a oent. 
80 la lìottiglia. 

FASTiCLfiTN PASTIGLIE 
DELLA. 

MADONINA delia SALUTE 
contro la Tosse, Calmanti s Solventi ^ 

sono l' ultimo portato della aoienza e della esporionza r 

BosFlseono ([iialasiine Tosse aoehe ia più ostinata 1̂^ 
Sono il piitaiauro rimedio contro la Tosse Canina ed il Bi&gltiozao convuliio i ^ 

Ksclnsiva Proprietà della F « p m n o ì a detta D a i C a s a l i di G. Al» 
b a l a n i - Via Castiglione n, \1 - BOLOGNA (Itilìa). 

Piazzo : C e n t . &« l a Hcatola (Inviando cartolina-vaglia di L. 0,6& .%i 
spedisce una scatola — Di L. ( ,1S due scatolo franoho). — Yondonsi presso 
tutto le principali J'armaoìe e Grossisti. 

• 
N.B. — AA evitare la oontrafEaiiona, domandare sempre il marchio di fabbrica T 

recante l'effigie della lì. V. della Salute sugli involucri, scatole, ecc. S 

(1797-1870) 

ìM Mari i Fri 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Duo volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 0 tarale fopograflolie in 
litografia ; il secondo di pag. 584 co» 10 
tavole. 

Prezzo dei due volumi Lire S.OO. 
Dirigere Cartolina-vaglia alla Tipografia 

Marco Bardnaco. TTdino. 

STRAHOoi 

li nome di I x I E B l G può essere 
usato eselasivamente per eoii'-
traddistinguère l'Estratto di Carne 
della' GOMPAGjillì WEBIG. (Sen-

l'tenza della t Corte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

CKROOM P O L I S H 
Usatelo per tatte lo Calzatura d'ogni colore 

Si trova dui migliori Nogoai e dulia premiala Compaguia 

SENEGAL " Milano^ U. Romana, 40 
in vasi e scatole 

a li, o.«o, 0.40, o.«o, i,!;o, a. 
COLOBiUrTI! nero diretto ì^sdar per tingerò pelli L. 1,60 

al Kg. 
I.UCII10 BEKEaAIi (si usa soiizii spazzola). 
CBEMA EXrBEKA (il miglior prodotto por Calzature). 
F P l g Q B OBieiMA Moderna a O.mi 80 la dozsina. 

CESA PER gAYIMXJUTI (niaioa svizzera) L. 1.25 al Kg. 
avSfi^oGATo GOMMA IACOA L. a.so ii Kg. 
SrÌMTo"PEM-ATpaATO ìiO.o L. 0.7S id ICg. 
ACQ'O'A B A O I A da L. 0 70 - 0,80 — 0.86 — 1.10 ~ 1.30 al Kg. 

tBanmx 

TERNIGE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'opei'ai e con tutta 
l'&cilitii si può lucidare il proprio 
mobiglie. -—' Vendesi pressò l'Àm 
ministrazione del Friuli ai prezzo 
di Cent. SO la Bottiglia. , ^ . ^ 

TOED-miFE 
infallibile diitrattore dai t o p i , ii<t>x*ol« 
t a l p e * — Rwcomondaiì p«rahd son, 
parimlaifo p«ir gt{ énlmàli douieiUci eoode" 
la pBita badese ed altri preparati. Vea-
deii a «ent. &0 al paMo proaso l'Am-
EaìnistraxianA dal uo«tro giornale. 

L'Almanacco Profumato 
Dìsiniettante 

p e r PORTAFOQLI 

M I G O N E S G . 
Questo almanacco che rione pubbli- ' 

cato da molti anni ed al qualq sono ( 
dedicate tutte le migliori attenzioni é preferito da veri conoscitori. | 
Por i pregi artist'oi di cui è dotato, per il profumo dutofolo per , 
più di un anno e che comunica agli oggetti oon cui rìóns a con- , 
tatto, per lo notizie utili dhe esso contiene il C h l * O n o a « M i g a n a , . 
è*il più gentile omaggio per Signoro e S gnorine, per Collegiali, per ' 
Commercianti, Industriali, Professionisti a per qualunque altro ceto 
di persone. Esso si presta assai in occasiono di fauste ricorronzo o 

Q per lo feste dì Natale o Capo d'anno. Il CHRONOS - MIGONE viene 
S|L conservato {gelosamente, avendo per ciò il pregio di un ricordo du-
S raturo. CHRONOS • MIQONE 1906 contiono finissime od arti.itlche. 
O incisioni lo quali rapprosontano : I GIORNI delLi SETTIMANA: Dd'-' 
101 rafniciil Lunedi, Martedì, iVSéraoledi, Giovedì, Venordl, Sabato. 
O " U CHROKOa-maoSB ISOt cotta L O.BO la copia piì cent. IO per I* 
da spedizione. - L. ES — la douloa franche di porto. — Si acoettano ìu âgameata 

O anohe francobolli. — Si vende da loltl i Cartolai - Profumieri - Chlacaglieri e prufo A 
_ p r e s s o l'VtSLolo d©l n o s t r o O l o r a a l e . — Depoiito generale • 
Q da M I O O N H I e O . - V i a T o r i n o , 1 3 , ISTIt^A.'NO. Q 

S|O<ÌO«O9O«O«CM»{OO0O«O«O«O«O|{ 

E.A WEII , ! 

ANTICANIZIE 
a. 1.19XGWÌGA 

Qneata importaote prepanuione «enia «Meiv 
ODA tintura possieda IA OCQIU dì ridonare mi­
rabilmente at capelli e alla barba UprìcaiUvo'e 
naturale colore biondo^ eailagno e nnv, belleiu 
e vitalità, come nei primi anni della gievinexee. 
Non macchia la polle, ab la biancheria; impe-
diaoe la cadute dei eapditi, ne favorìsee lo svi* 
lappo, puliioo il capo dalla fosfora. 

una 4i>la bottiglia A^WAnticatiiiia Longegn 
baste per ottenere l'effetto deaidorato e garaatito. 

VÀnticanizia Longega h la piti rapida delle 
preparazioni progreuive finora conoaoinia e ĵ iei' 
/erìbito a tutto lo altre porohò la più eflicaoie ^ 
la piti ecoQomioa. 

Chiedere il otjlore ohe ai denidora: biondo, 
caitagno o nero. 

Si vendo preaao TAiiaininistrazione del giornale 
U Frulii a lire 3 olla bottigUii di grande formato. 

i 
i 
i 
i 

TOIiLO "TFilPB 
Premiato all' Esposizione di Parlai i889 oon medaglia d'oro 

Infallibile diitntlore dei TOPI, SOBOI, TALPE eenaa alcun pariciilo per gli 
animali domeatiei; da non eonfoadorsi colla Pasta Badeee che è pericoiouk invece. 

D l o h l a r a z l o n e 
Bologna, SO ginnaio iBCO , 

Dichiariamo con placare che il aî nor A. CousKaw ha fatto ne' nottrì Btabiil-
menti di uiaoinAcione grani, pilatura nm a fabbrica pasta in questa Città, dot «spe­
rimenti dui tuo preparato T0RD-TR1P£ e l'esito ne ò acato completo, con nostra 
piena loddlnfaiiono. In fede finmli AggioU. 

Pacchetto grande L. 100 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi vondibilo. presso l' Ufficio del giornale « IL FKIULI » Udine \ mw^w^w^www^mm^mww^'W^^m 

ha Ricciolina 
era arrìociatride ìneoperabile dei oappelli preparata da F.Ui 

RIZZI di Firenze, h aaiolatamente là migUore di ĉ nafileTe 
ne uno in sommercio. — L'immenu «actoeise otu&ato iU 
ben 8 anni è ona garansia del Kno mirabile effetto. Beata ba­
gnare alla aera il pettino passando nei cappelli perofaè unenti 
reatino aplendidamente arriaoiati restando teli per una aettlm'ana. 

Ogni DoUigUa ì sonfesìocata in elegante aalaogio con gli 
annewi orricciatori epeeialì a. QCOTO eìsteiua. 

Sì vende in bottiglie da lira 1.50 a lire 2.6G 
Deposito generale ureaso la jproftiiceriA A n t o n i o 

XjoncB^ea — a. SaWatore 4626 •« V e u e ' a. 
Deposito presso il giornale IL FRIULI o i •.. 

parrucchiore A. Oervasiitti in Morcatovecohio, 
*l«S«['i '/3««W3«WWV«"=T»»»- *w»'-iw-* »ort»*jrt«« 

Cartolerie BAROUSCO 
Marcatoveochio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
GRAMIQE D E P O S I T O «SARTE 

Sine ed ordinarie, a maoohina ed a meno 
da «crlvere, dg. slampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

Oga«t<i idi oanoetleiHa e di. diaagne. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gensi e 
econoifiiah? s di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, oommorciali 
ed induatriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNiTURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc.' 

S e z - v l s l o a o o u j r a t o . 

fi La Migliore tiatuia del Mondo riconusciuta per tale ovunque è 

Icqna della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

VENEZIA ~ S. .S»Ivatore,..4822-8a,24,8& u 

POTÈNTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BÀftBA, 

Qnaata preparssioiie, non eaieiido una delle aollie tinture, poniede tatto le (amltà di 
.̂ ridonare ai capelli ed alla barba il loro priojltìvo a naturale colore, 

•à. £aaa i la pia rapida titttura progreniva' oUa ai conoiea, poiché venta maecAiore affati» 
|, la pelle « la biancheria, in pochlaaimi giorni fa ottenere ai capelli ed alla barba "«^'.SlftiWti 
•' e nero per/etti, La piti prelerìbile alle altre perche eonipofita di •oataose végetalti'.e ofirô e 
|j la più aconomloa non contando eoltauto ob|» " ' \ 
I Lire DUM la Bottiglia — Trovasi vendibile presso l'Uffloio Annunzi ,4B1. 
I' Oiornale IL FIUULI, e presso il parrusc, A. Gorvasutti in Meroatovecphioi, 

-^0)^iO J.0>^^^^" 

La reclame è ia vita dei commerci^ 


